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ECONOMIA <£ LAVORO 

Il governo preme sulla sua maggioranza 
«Non cambiate la manovra al Senato» 
Slitta il voto della commissione Bilancio 
Resta il pericolo dell'esercizio provvisorio 

La Camera due volte senza numero legale 
Il Pds: Prandini riferisca sui soldi dati 
al suo ministero. Battaglia di emendamenti 
sugli stanziamenti per la Difesa 

Diktat dì Andreotti sulla Finanziaria 
«Bisogna chiudere entro il 31, scordatevi le modifiche» 
Quercini (Pds) 
critica Nilde lotti 
sul voto in aula 
• • ROMA. Ieri mattina in aula 
il gruppo del Pds ha formal
mente criticato il comporta
mento della presidente dell'as
semblea di Montecitorio. Nilde 
lotti. L'episodio che ha provo
cato la reazione del Pds risale 
a martedì sera: la presidente 
della Camera, prima del voto 
finale sul disegno di legge fi
scale collegato alla Finanziaria 
ha chiesto di accogliere una 
rettifica del testo proveniente 
dal Senato. Infatti per un errore 
che la lotti ha ritenuto di carat
tere •esclusivamente formale» 
l'articolo 10, relativo agli 
espropri, è stato sottoposto al 
voto in una formulazione im
precisa. Di Jronte alla protesta 
delle opposizioni la rettifica è 

stata votata e approvata, con il 
parere favorevole, sia pur in ri
tardo, del relatore, il de Uselli-
ni. E ieri mattina è stato il ca
pogruppo del Pds, Gulio 
Quercini, a sollevare al que
stione In aula. -Un fatto gravis
simo, senza precedenti» ha de
finito l'episodio Quercini. Uni
ca attenuante: «la possibile 
stanchezza della presidente 
della Camera». «È-- ha aggiun
to - un grave episodio della 
corsa contro il tempo che stia
mo facendo per approvare la 
Finanziaria. Corsa contro il 
tempo di cui forse è rimasta vit
tima anche la presidente dellla 
Camera, di solito cosi sollecita 
a farci rispettare le regole par
lamentari». 

Andreotti in campo per convincere la sua maggio
ranza a non cambiare il testo della Finanziaria al Se
nato. Prima conseguenza: slitta il voto della com
missione Bilancio, che aveva previsto numerosi 
emendamenti. Alla Camera intanto salta ancora il 
numero legale. Fondi alla Difesa: forse sarà neces
saria la fiducia. Scontro sui soldi a Prandini: «Il mini
stro venga a rendere conto», chiede il Pds. 

NIDO CANUTI 

• i ROMA. Tutto in alto mare 
al Senato per il disegno sulla fi
nanza pubblica già nel mirino 
della stessa De, che Ieri l'altro 
aveva preannunciato un primo 
nutrito pacchetto di emenda
menti. Ieri, la commissione bi
lancio doveva affrontare il te
sto e cominciare a discutere su 
eventuali modifiche. Ma, all'i
nizio della seduta, l'inatteso 
colpo di scena. La Oc, che si 
era battuta per approvare il 
provvedimento a spron battu
to, chiedeva un rinvio della di
scussione per la solita «pausa 
di riflessione». Immediata la 
reazione del Pds. «Avevamo 
concordato - ha dichiarato 
Ugo Sposetti, segretario •' del ':• 

gruppo -, di portare i provvedi
mento in aula domani, ma ora, 
di fronte a questo rinvio voluto 
dalla maggioranza, non pos
siamo più garantire il rispetto 
dei tempi; ci prenderemo tutto 
lo spazio necessario per discu
tere le nostre proposte di cor
rezione». Evidente il disagio 
nella maggioranza, che cerca 
di mettere a punto una strate
gia che scongiuri il bilancio 
provvisorio. «Non cambiare il 
testo» questo è stato l'imperati
vo categorico pronunciato da 
Cirino Pomicino, Cristofori, 
Carli (presente in commissio
ne, a fare da vigilante per l'ese
cutivo), Formica. L'idea, pero, 
di fungere da semplici notai 

delle decisioni dell'altro ramo 
del Parlamento non piace a 
molti senatori scudocrociati. 
Per cercare di trovare l'accor
do e chiudere la partita delia 
Finanziaria entro il 31 dicem
bre, Giulio Andreotti ha convo
cato al Senato un ennesimo 
vertice. Al termine, il suo vice 
Cristofori ha confermato l'in
tenzione del governo di tarpa
re le ali alla sua stessa maggio
ranza: «Ci sarebbe la necessità 
- ha detto - di fare qualche 
modifica, ma I tempi non lo 
permettono. Deve prevalere 
l'esigenza politica di chiude
re». Stamane si verificherà la 
saldezza del fronte governati
vo. 
Baratto o fiducia? La Came
ra ha intanto cominciato l'esa
me della legge di bilancio e 
dèlia legge finanziaria vera e 
propria. Con la solita lentezza: 
ieri pomeriggio è mancato an
cora il numero legale: nella 
mattinata i lavori si erano inca
gliati per un'ora a causa delle 
lamentele di alcuni de sui po
chi fondi destinati al sud. Il go
verno 6 preoccupato: il calen
dario ha già subito uno slitta
mento rispetto a quanKkStabl- : 

' Ilio in precedenza (il voto fina-. 

le sulla Finanziaria arriverà do
menica anziché sabato), ma 
di questo passo si rischia di fi
nire addirittura dopo Natale. Il 
pnmo scontro di una certa 
consistenza tra maggioranza e 
opposizione è amvato sui fon
di da destinare alla difesa: 
l'opposizione (Rifondazione, 
Verdi, Pds) ha innalzato un 
muro di oltre 400 emenda
menti. Il governo - racconta 
Franco Calamida (Rifondazio
ne) - ci ha proposto un tagli di 
200 miliardi, in cambio del riti
ro degli emendamenti. La pro
posta ha ricevuto un secco 
«.no». Per questo, in serata Cri
stofori ha annunciato un possi
bile ricorso al voto di fiducia. 
Nel frattempo la Camera ha 
approvato alcune modifiche al 
bilancio: 500 miliardi per l'a
gricoltura, 10 contro la diffu
sione dell'aids nelle carceri 
(ne arriverà un altro per in
dennizzare chi e stato conta
giato per cause di servizio o 
per trasfusioni sciagurate), 18 
per il servizio civile sostitutivo 
della «naia». 
«Prandini, venga un JM>' 
qui». Ilavori della Camera «4. 
sono nuovamente Interrotti m 

, sexaU'ittfcrjtancanzasidi nume

ro legale. Il Pds ha abbandona
to l'aula dopo che era stata re
spinta una proposta della stes
sa «quercia» e dei verdi sulla 
parte del bilancio riguardante 
gli stanz.amenti perii ministe
ro dei Lavon Pubblici. La ri
chiesta era semplice: accanto
nane per il momento l'articolo 
in discussione, e chiamare og
gi <i riferire il ministro Prandini. 
La stessa lotti aveva convenuto 
sull'opportunità della richie
sta Contraria la De («si perde 
tempo», era la motivazione). 
Messa ai voti, la proposta è sta
ta respinta per un nulla: i si e i 
no erano in parità, ma il rego
lamento prevede che in questi 
casi prevalgano i no, A quel 
punto il Pds ha abbandonato 
l'aula, facendo mancare il nu
mero legale. Oggi si riparte, 
Prandini ci sarà? 
«Ma va' In galera!» La matti
nata era stata movimentata da 
un ennesimo incidente tra 
Franco Pro e il ministrerei bi-

- lancio Pomicino, che ha ab-
• bandonato l'aula per protesta. 

A determinare la reazione del 
. ministro - riferisce l'agenzia 
, Agi - e stalo in particolare l'in-
"! vlto rltdBofiliya Piro'dl andare 
/ in galera. . <•• •.'<•.*>. 

«La contingenza va pagata comunque» 
Cgil, Cisl e Uil fanno il punto 
sul dopo-accordo del 10 dicembre 
E per le confederazioni lo scatto 
di scala mobile di maggio, subito 
o dopo, verrà comunque erogato 

ROBUTO QIOVANNINI 

• • ROMA. Ieri pomeriggio le 
segreterie di Cgil. Cisl e Uil si 
sono riunite per lare il punto 
sul complicato dopo-accordo 
sul costo del lavoro, e per valu
tare le iniziative da prendere 
dopo la forzata pausa natali
zia. Ovviamente, si è parlato 
anche di scala mobile e dello 
scatto di maggio. 

Al termine, nel corso di una 
conferenza stampa, il leader 
della Cisl Sergio D'Antoni ha 
spiegato cosa intende fare il 
sindacato in questi mesi. Il pri
mo punto riguarda i prezzi e le 
tariffe; nonostante gli impegni 
presi di mantenere gli aumenti 
un punto sotto l'Inflazione 
programmata (trascinamenti 

compresi) già ieri è stato deli
berato un incremento del ca
none tv che «sfora» il tetto. A 
seguire, l'aumento delle ali
quote Irpef «scambiato» con 
l'abolizione dello 0,90%: le tre 
confederazioni incontreranno 
il ministro Formica e la Com
missione Finanze di Monteci
torio per cercare di ottenere 
una «rimodulazione» in senso 
più progressivo del ritocco: 
inoltre, si vuole «controllare» il 
testo del disegno di legge sulle 
nuove regole nel pubblico Im
piego, per poi impostare le 
piattaforme contrattuali. 

E poi, le questioni oggetto di 
aspra polemica. Sulla contrat
tazione articolata, D'Antoni ha 
definito «assolutamente Ingiu
stificato» l'atteggiamento di 
Conlindustria; nel testo non 
c'è traccia dell'argomento, il 
che non significa certo che es

sa è abolita. E sulla scala mo
bile, Cgil, Cisl e Uil sostengono 
- con un lieve aggiustamento 
di tiro - che il problema non e 
se lo scatto di maggio verrà pa
gato o meno dalle aziende 
(ovviamente i sindacati dico
no che va pagato), ma che co
munque una soluzione andrà 
trovata con un accordo tra le 
parti. In altre parole, non si 
pud parlare di obbligo o di 
non obbligo del pagamento 
dello scatto di maggio; in ogni 
caso l'accordo avrà carattere 
retroattivo per «coprire» la va
cano del sistema di indicizza
zione, conseguente alla man
cata proroga della legge. 

Per Sergio Cofferati, segreta
rio confederale della Cgil, co
munque «l'Interpretazione che 
danno la Confindustria e 11 mi
nistro Pomicino sono inaccet
tabili e non stanno né in cielo 

né In terra»; Silvano Veronese, 
segretario confederale Uil, 
spiega che gli industriali «non 
possono venire meno a un im
pegno sottoscritto per ben due 
volte, nel luglio '90 e il 10 di
cembre, a ricercare una nuova 
intesa». Insomma, lo scatto di 
maggio In un modo o in un al
tro tornerà In busta paga. Gli 
ultimi due temi sono la crisi in
dustriale e occupazionale e la 
questione delle Rappresentan
ze sindacali unitarie. Sul primo 
punto, in gennaio verranno 
convocati gli esecutivi unitari; 
per le Rsu.le tre confederazio
ni hanno deciso di partire sen
za più aspettare il riconosci
mento delle controparti, e pre
sumibilmente entro il '92 si co
mincerà a votare per questi or
ganismi. 

Intanto, da Milano, il vice
presidente di Confindustria 

Carjo Patrucco ha ribadito l'i
nesorabile leitmotiv tante volte 
ripetuto: la scala mobile non 
esiste più. «Il testo è chiaro -
spiega il vice di Pininfarina -
ed e un primo passo verso una 
intesa più incisiva. Intanto con 
l'accordo sulla scala mobile e 
la fiscalizzazione degli oneri 
sociali, siamo riusciti a conte
nere il costo del lavoro di un 
1,9% per il 1992 ed è già qual
cosa per dare fiato alle nostre 
imprese sui mercati esteri». 

Alla Camera Ieri 6 comincia
to l'iter delle proposte di legge 
per prorogare la scala mobile 
fino alla fine del '92. Ne discu
terà di nuovo sabato la com-
rrilsslone Lavoro in sede refe
rente. Per Giorgio Ghezzi e No
vello Pallanti, deputati Pds, 
•l'unico scopo del provvedi
mento è quello di rendere cer
to il mantenimento delia tutela 

del poter; reale di acquisto dei 
salari, ancor più necessario 
data la disputa in corso a pro
posito dell'interpretazione del 
testo del recente protocollo di 
intesa di non corrispondere il 

• prossimo scatto». 
E prosegue a Torino il con

fronto tra Rat e Flom-Fim-Uilm 
sul futuro dei 2500 lavoratori 
dello stabilimento di Desio. I 
sindacati hanno chiesto all'a
zienda un impegno esplicito a 
ricollocare tutti i dipendenti di 
Desio entro il 1993, anziché 
entro il 1994, come vorrebbe la 
Fiat. E i tre sindacati metal
meccanici piemontesi -hanno 
chiesto al ministro Marini e al 
governo 11 rispetto dell'Impe
gno assunto per concedere 
quest'anno 1,500 prepensio
namenti alla Rat Iveco e 950 
alla Fiat Geotech. 

Abbonamento Rai: 6000 lire in più 
Raddoppiano le tasse sulla casa 

Primo sì alla scala 
mobile delle tariffe 
Canone tv +4,2% 

Guido 
Bodrato 

ALESSANDRO OALIANI 

• •ROMA Raffiche di aumen
ti. Il Comitato interministeriale 
prezzi (Cip) ha deciso ieri di 
aumentare il canone Rai di 
6.000 lire. L'abbonamento te
levisivo, dal primo gennaio, 
passerà da 142.000 a 148.000 
lire. Inoltre il Cip ha dato il vja 
libera al «price cap», una spe
cie dì rivoluzione del sistema 
tariffario italiano, che prende
rà corpo nel prossimi mesi, es
sendo il semaforo verde limita
to, per ora, solo alle linee ge
nerali del progetto del ministro 
dell'Industria, Guido Bodrato. 
Inoltre sempre ieri sulla Gaz
zetta ufficiale è stato pubblica
to il decreto del ministro delle 
Finanze che contiene i nuovi 
estimi catastali. Una bella stan
gata, che entrerà in vigore tra 
due settime e che raddoppierà 
le imposte di compravendita e 
le tasse di successione sulla 
casa. 

Canone Rai. L'aumento 
porterà nelle casse dell'ente 
radiotelevisivo circa 70 miliar
di. L'incremento approvato dal 
Cip è del 4,2%, inferiore, ha fat
to notare Bodrato, al 4,5% del 
tetto d'inflazione programma
to. E più basso anche dell'au
mento proposto nella mattina
ta di ieri dalla Commissione 
centrale prezzi (4,6%) e di 
quello richiesto dalla Rai 

CU*)-
Prlce cap (nuove tarif

f e ) . Al posto del tradizionale 
meccanismo di regolazione 
delle tariffe pubbliche, basato 
sull'istnittoria della Commis
sione prezzi e sulle proposte 
degli enti interessati^cui il Cip 
dà l'approvazione, scatterà un 
sistema semiautomatico lega
to ai tassi d'inflazione pro
grammata e diminuito da una 
quota legata alla produttività. 
Questi nuovi criteri che sono 
stati salutati con «vivo compia
cimento» dal presidente della 
Stet, Biagio Agnes, In quanto 
danno più certezza sul fronte 
delle entrate lite aziende, ver
ranno regolali da un accordo 
di programma, a base qua
driennale (probabilmente con 
scatti annuali), nel quale si 
stabiliranno gli obicttivi di qua
lità che i servizi dovranno ga
rantire per poter ottenere gli 
aumenti tariffari. A verificare 
questi obiettivi sarà un osser

vatorio della qualità, che pro
babilmente farà capo al Cip e 
che dovrà essere dotato di n-
sorse adeguate, in grado di 
consentirgli di svolgere indagi
ni sistematiche. In caso di 
mancalo raggiungimento degli 
obiettivi potranno essere previ
sti anche rimborsi agli utenti. ìi 
modello è quello dei contratti 
di programa adottato in Gran 
Bretagna. I settori a cui si rivol
gerà sono quelli di competen
za del Cip: gas, acqua, energia 
elettrica, telefoni, Rai, prodotti 
derivati dal petrolio. Inoltre si 
prevede che il sistema venga 
ampliato anche agli altri servi
zi: Alitalia, Ferrovie, autostra
de, trasporti urbani ed extraur
bani. E proprio a tal fine si è 
dato incarico al Cipe (Comita
to interministeriale per la pro
grammazione economica), 
presieduto dal ministro del Bi
lancio, di individuare i settori 
interessati. La «rivoluzione ta
riffaria», o «scala mobile tariffa
ria», come molti la chiamano, 
secondo Bodrato «é una nuova 
impostazione che trasferisce la 
valutazione di merito del Cip 
sull'Intesa di programma». 

C A M . I nuovi estimi faranno 
lievitare i valori catastali delle 
case e Incideranno sul 740 del 
maggio '93 e, dal primo gen
naio '92, sulle imposte di regi
stro, catastali, ipotecarie, sulle 
successioni, sulle donazioni e 
suirinvim. Si agirà mediante 
un moltiplicatore che aumen
terà di 100 volte il valore cata
stale degli immobili delle cate
gorie A. B eX. In pratica tutti, 
meno gli uffici (AIO) e i nego
zi (C1 ) . per i quali I coefficenti 
di moltiplicazione saranno ri
spettivamente SO e 34, per evi
tare che questi siano penaliz
zati, essendo- soggetti al paga
mento dell'Invim straodinaria. 
Per i terreni si adotterà invece 
un coefficente moltiplicatore 
di 75. Per fare un esempio un 
Immobile nel centro di Roma, 
con 9 vani fiscali e mezzo, che 
finora veniva valutato 380 mi
lioni, adesso, per evitare accer
tamenti, dovrà essere valutato 
610 milioni. In questo caso le 
imposte ordinarie sull'acqui
sto, che sono del 10%, passano 
da 38 a 64 milioni. Quelle age
volate, pan al 4%, vanno da 15 
a 25 milioni. 

Un milione di manifestanti per la protesta della Confcoltivatori 

Gli agricoltori invadono le piazze d'Italia 
Sotto accusa Roma, ma anche Bruxelles 
Le manifestazioni di protesta degli agricoltori sono 
ormai diventate una costante, in Italia come in Euro
pa. Ieri contro la politica verso l'agricoltura condot
ta dal governo italiano e dalla Comunità europea 
hanno manifestato nelle principali città italiane cen
tinaia di migliaia di agricoltori che hanno risposto 
all'appello della Confcoltivatori. E intanto la Francia 
respinge le ultime proposte di riforma del Gatt. 

•MJNOINRIOTTI 

tm ROMA. Dovevano essere 
un milione di agricoltori in 
piazza e prooalmente tanti so
no stati nelle 100 manifestazio
ni che si sono svolte, promosse 
dalla Confcoltivatori, davanti 
ai Palazzi di governo di tutte le 
città capoluogo. L'Iniziativa 
della Confcoltivatori per prote
stare contro la marginalizza-
zlone dell'agricoltura e per 
avanzare precise proposte per 
Il rilancio del settore primario 
della nostra economica ha vi
sto una partecipazione di colti
vatori forse più imponente di 
quelli che - sugli stessi temi -
sono secsi in piazza a Roma, 
alcune settimane or sono per 
iniziativa della Coldiretti. Tra le 

due manifestazioni promosse 
dalle principali organizzazioni 
agricole del nostro paese si 
colloca la giornata di protesta 
unitaria contro la politica agri
cola della Comunità che si é 
svolta la settimana scorsa. GII 
agricoltori protestano e fanno 
sentire la loro voce per modifi
care una situazione che per lo
ro si fa sempre più insostenibi
le. Cosi a Roma, con la presen
za del presidente della Coni-
coltivatori Giuseppe Avolio, a 
Genova, dove ha partecipato il 
vice presidente Massimo Bei-
lotti, e più ancora nelle più Im
portati città agricole -da Anco
na a Grosseto a Padova, Cu
neo, Salerno, Foggia, Modena 

e tante altre - i coltivatori han
no esposto ai rappresentanti 
del governo e ai cittadini la ne
cessità di ottenere un reddito 
adeguato alle esigenze della 
vita moderna per chi ancora 
coltiva la terra. SI Intrecciano 
in questa protesta problemi di 
carattere nazionale e altri che 
devono trovare la loro soluzio
ne a livello comunitario. Per 
questo la protesta della Con
coltivatori era espressamente 
indirizzata sia verso Roma che 
vero Bruxelles. «Il nostro gover
no • ha detto 11 vice presidente 
Massimo Bellottl - deve svolge
re una politica economica che 
sia di sostegno dello sforzo di 
rammoddemamento delle Im
prese agricole, per affrontare il 
passaagglo dalla protezione 
alla competizione che sta av
venendo sul piano europeo e 
anche mondiale». Il riferimen
to é esplicito alle necessità di 
assicurare ai coltivatori condi
zioni eque nel servizi civili, so
ciali, sanitari e pensionistici. 
Sul piano intemazionale si fa 
sempre più improrogabile una 
riforma della politica agricola 
comune che punti ad un riequ-

llbrio fra le diverse agricolture 
europee. Queste esigenze - di
ce ancora Massimo Belllotti • 
possono trovare risposta sul 
piano intemo nella correzione 
della legge finanziarioa e dei 
provvedimenti ad essa colegati 
e sul plao europeo nella modi
fica della proposta di riforma 
avanzata dalla Commissione 
Cee che danneggia la nostra 
agricoltura. Il governo italiano 
é invece latitante nella discus
sione europea e non Interviene 
adeguatamente in difesa delle 
politiche di settore • dalla sola 
al latte al tabacco - dove deve 
essere difesa e valorizzata l'a
gricoltura italiana. 
Le richieste della Confcoltiva
tori - come sono state espresse 
dal presidente Giuseppe Avo-
Ilo - si rivolgono anche alle al
tre pincipalo organizzazoni 
agricole alle quali viene rivolto 
l'invito! ad organizzare subito 
un comitato unitario per ricer
care assieme tutte le forme di 
collaborazione possibili in di
fesa dell'agricoltura. Nel docu
mento della Confcoltivatori 
che nel corso delle manifesta
zioni é stato consegnato ai 

rappresentanti del governo in 
tutte le 100 città si paria del 
reddito degli agricoltori che 
deve trovare la propria difesa 
in una accresciuta competitivi
tà delle produzioni qualificate 
nel mercato e nella riconferma 
del ruolo positivo dell'agricol
tura per la salvaguardia del ter
ritorio e dell'ambiente. 
Mentre In Italia si manifestava 
in difesa dell'agricoltura, dal 
fronte europeo giungevano 
notizie di nuove complicazio
ni. La Francia ha Infatti respin
to In blocco le ultime proposte 
di riforma del Gatt (l'accordo 
che regola il commercio inter-
naziuonale. Quest'ultimo te
sto, Infatti, secondo II governo 
francese appoggia le posizioni 
americane non solo in agricol
tura, ma anche In altri fonda
mentali settori produttivi. Le 
controversie agricole tra la Cee 
e gli Stati Uniti hanno già im
pedito di ragglunggere un ac
cordo sul Gatt nel dicembre 
scorso, perché gli Stati Uniti 
chiedevano una forte riduzio
ne delle sovvenzioni al settore 
agricolo. Ora dopo il nuovo ri
fiuto della Francia le trattative 
sono tornate in alto mare. 

Rimane la babele delle cariche al vertice del gruppo 

Iritecna finalmente operativa 
Dissolte Italstat e ItaÈmpianti 

GILDO CAMPSSATO 

••ROMA Italstat ed Italim-
pianti, addio. Le due società di 
costruzioni e dell'impiantistica 
pubblica targate Iti non esisto
no più. Da ieri sono state defi
nitivamente fuse in Iritecna: Un 
passo atteso, ma non per que
sto *meno importante viste le 
polemiche che sino all'ultimo 
minuto hanno accompagnato 
la dissoluzione dell'ex impero 
di Ettore Bemabei. Iritecna è 
stata battezzata un anno fa, 
ma sinora si é limitata a svolge
re le funzioni di holding finan
ziarla. Adesso è nata una cor
poration multidivislonalc con 
8,050 miliardi di fatturato, 
25.000 dipendenti, un portafo
glio ordini di 15.000 miliardi. 
Le classifiche dei general con
traete^ collocano Iritecna al se
condo posto in Europa e al no
no nel mondo. I numeri che 
hanno giustificato il matrimo
nio con la necessità di creare 
una forzo d'urto capace di reg
gere ad una concorrenza inter
nazionale sempre più aspra ci 
sono tutti. Rimane da vedere 
se vi saranno anche le capaci
tà operative di reggere un con

fronto basato sulle normative 
liberiste della Cee senza 11 con
fortante riparo della giostra 
clientelare di appalti pubblici 
che ha costituito l'ossatura 
portante della costruzione di 
Bemabei. Le premesse non so
no assolutamente rassicuranti. 

Iritecna è nata, un anno fa 
nel segno di una lottizzazione 
esasperata e di una moltiplica
zione di cariche che hanno fat
to scuola persino all'In, già ab
bondantemente vaccinato in 
materia: c'è un presidente an-
dreottiano, l'ex senatore de 
Carlo Lavczzari che non vuol 
fare da semplice «campanel
lo»; c'è un vicepresidente libe
rale, Mario Lupo, che non si 
accontenta di scaldare la se
dia; vi sono due amministratori 
delegati, il de Fulvio Tornich 
ed I! socialista Emesto Schia-
no, ben decisi a non fare le 
controfigure, ed infine vi è 11 di
rettore generale Sergio Badò 
che rappresenta la continuità 
con la gestione Bemabei. 

La nave salpata Ieri porta 
nella stiva un carico di un cen

tinaio di società che hanno co-
stltutito il braccio operativo del 
potere bemabeiano. L'obietti
vo è ridurle all'Indispensabile. 
Ma i tempi saranno lunghi ed il 
successo non necessariamen
te assicurato: le incrostazioni 
del vecchio potere e le tenta
zioni del nuovo sono dure a 
morire. La fusione viene giudi
cata positivamente dai sinda
cati. «Adesso - dice Roberto 
Tonini, segretario generale 
della Fillea Cgil - è necessario 
che il gruppo entri nel vivo del
l'operatività. SI è perso anche 
troppo tempo. Vogliamo pero 
che la gestione segua regole 
trasparenti. Iritecna non deve 
essere un centro di potere che 
vive all'ombra della lottizzazio
ne, ma una vera impresa che 
regge alla competizione inter
nazionale nei mercati delle co
struzioni, dell'impiantistica, 
della progettazione». 

EHM. Costretti a penare 
con bilanci sempre più in ros
so e fondi di dotazione sempre 
più magri, gli enti di gestione 
delle Ppss ricorrono alla fanta
sia finanziaria per sistemare i 
conti. L'entre presieduto da 

Gaetano Mancini sta contrat
tando con il sistema bancario 
la passibilità di collocare sul 
mercato 800 miliardi di crediti 
di Imposta Altri 800 miliardi di 
liquidità potrebbero arrivare 
dagli stanziamenti della Finan
ziaria per la cantieristica pub
blica quale copertura del dan
ni per le corvette destinate al-
l'Irak ma mai consegnate. 

ENI. Ha già Imboccato la 
strada che l'Eflm intende per
correre per lo smobilizzo dei 
crediti d'imposta. L'ente pre
sieduto da Gabriele Cagliari ha 
collocato ad un pool di ban
che 1.200 del 5.000 miliardi di 
crediti d'imposta vantati. 

ALITALIA. Da oggi al via il 
nuovo collegamento Roma-
Kuwait City. Nonostante la crisi 
del Golfo, l'amministratore de
legato Giovanni Bislgnani ha 
detto che i positivi risultati del 
secondo semestre di quest'an
no consentono «buone pro
spettive per il futuro». Bisignanl 
ha avuto I! viatico del presiden
te dell'Ir! Franco Nobili: «11 
gruppo Alitalia, pur t>enza otte
nere alcun aiuto estemo, ha 
raggiunto gli obicttivi che si era 
posti due anni fa». 


